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CHI HA FATTO RICHIESTA
di una casa popolare in deroga,
nell’anno appena trascorso? E per
quale motivo? A scattare la foto-
grafia è stato Gaetano Campione,
vicepresidente della «Commissio-
ne per l’Emergenza Abitativa».
Per chi non lo ricordasse, gli allog-
gi in deroga sono quelli che vengo-

no assegnati al di fuori delle gra-
duatorie ordinarie alle famiglie
particolarmente bisognose che so-
no state sfrattate da abitazioni di
proprietà di privati. Detto altri-
menti, la legge individua casi per
i quali l’urgenza di concedere un
tetto a chi non ce l’ha più è tale da
non dover e poter passare per il ri-

spetto delle liste d’attesa. E a di-
scriminare tra chi ha diritto ad un
appartamento popolare in deroga
e chi no è proprio la Commissio-
ne per l’Emergenza Abitativa.
L’indagine ha preso in considera-
zione 1.135 domande, tutte avan-
zate nel 2016 da famiglie espulse
dal mercato privato. Il motivo
principale degli sfratti che finisco-
no sul tavolo della Commissione
è la morosità: su 1.135 domande
di un alloggio popolare ben 889
sono causate da uno sfratto per
mancato pagamento dei canoni di
affitto, il 78,3% dei casi.

DECISAMENTE minoritarie le
altre ragioni dell’allontanamento
da un appartamento privato: gli
sfratti dovuti alla naturale fine del
contratto d’affitto e alla volontà
del proprietario di non rinnovar-
lo rappresentano il 7,9% dei casi,
quelli dovuti ad espropri ammon-
tano al 7,4% del totale e quelli con-
seguenti ad occupazioni abusive

sono il 2,8% del campione. Un da-
to, quest’ultimo, sul quale, però,
bisognerà tornare.

PARTIAMOdalle richieste di al-
loggi popolari in deroga dovute a
precedenti sfratti per morosità: in
questo caso 8 domande su 10 sono
firmate da stranieri. Per l’esattez-
za le richieste avanzate da fami-

glie italiane sono 204 su 889, quin-
di il 22,9% del totale. Il resto è da
spartire tra 43 nazionalità diverse.
Se si considerano le singole nazio-
nalità, quel 22,9% di domande va-
le alle famiglie italiane il primato.
Subito dietro, nella graduatoria
delle domande firmate da chi ha
ricevuto uno sfratto per morosità,

ci sono le famiglie filippine (112
domande, il 12,6% del totale), al
terzo posto quelle srilankesi (89 ri-
chieste, pari al 10% del totale),
quindi quelle peruviane (79 do-
mande, l’8,9% del campione) ed
egiziane (77 domande, l’8,6% del
campione). Quindi gli sfratti do-
vuti ad occupazioni abusive. In
questo caso, precisa Campione,
«la statistica non si riferisce a sfrat-
ti da appartamenti privati ma a
sfratti da appartamenti popolari
occupati senza averne titolo pri-
ma di chiederne altri alla nostra
Commissione». Un’eccezione
nell’eccezione. Sì, perché la legge
vieta a chi è stato riconosciuto co-
me abusivo in un alloggio popola-
re di richiederne un altro per i suc-
cessivi 5 anni. Ma anche in que-
sto caso lo stato di bisogno “legit-
tima” per lo meno la valutazione
della domanda da parte della
Commissione. Di che numeri par-
liamo? Bassi: 25 domande su 889,
quelle firmate da italiani sono 16.
 Giambattista Anastasio

giambattista.anastasio@ilgiorno.net
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INIZIERANNO lunedì prossi-
mo, il 23 gennaio, i lavori all’auto-
clave che serve il condominio di
viale Appennini 94. Nelle scorse
settimane gli inquilini avevano
denunciato, su queste pagine, co-
me nei loro appartamenti l’acqua
calda ci fosse solo a singhiozzo,
un problema spesso abbinato a
quello dei caloriferi, anch’essi fun-
zionanti per metà: «Tiepidi, non
caldi» lamentavano alcuni resi-
denti. Da qui la promessa di Ga-
briele Rabaiotti (nella foto): di nuo-
vo su queste pagine, l’assessore co-
munale a Casa e Lavori pubblici
aveva promesso che gli interventi

di sistemazione dell’autoclave sa-
rebbero iniziati entro la settima-
na che va chiudendosi oggi. Non
è stato proprio così, ma poco im-
porta: già da venerdì, infatti, Me-
tropolitana Milanese (Mm), la so-
cietà controllata dal Comune che

gestisce gli appartamenti popolari
di proprietà dello stesso Comune,
ha affisso nei dintorni del condo-
minio avvisi nei quali si annuncia
l’avvio dei lavori per il 23 genna-
io, come detto.

«VERRANNO sostituiti i due ser-
batoi attuali con due serbatoi da
1.500 litri – si legge sui manifesti
di Mm –, verrà installata una pom-
pa da 4 kilowatt e altri macchina-
ri per potenziare l’efficacia com-
plessiva dell’impianto. I lavori
avranno inizio il 23 gennaio e ter-
mineranno non oltre il 31 genna-
io. Durante l’esecuzione delle la-
vorazioni – si conclude infine

nell’affissione –verrà garantita la
normale fornitura di acqua fredda
e calda». Avvisi accolti con un cer-
to sollievo dagli inquilini. Piaccia
o no, quella di via Appennini è
una storia infinita.

IN ORIGINE fu la mancanza di
acqua calda negli appartamenti al
civico 92, un problema che è stato
definitivamente risolto solo dopo
40 giorni. Anche in questo caso si
è dovuto rimettere mano all’auto-
clave e ai serbatoi che servono il
condominio. Come dichiarato da
Rabaiotti, ogni palazzo ha un im-
pianto autonomo ma tutti gli im-
pianti, sebbene autonomi e relati-
vamente recenti, sembrano inevi-
tabilmente accomunati da “pro-
blemi di fabbricazione” che ren-
dono la vita difficile agli inquili-
ni. Per questo non è escluso che si
debba intervenire anche al civico
96 di via Appennini e anche in
questo caso per sistemare autocla-
ve e serbatoi.
 Gi.An.
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LA STATISTICA
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a canoni d’affitto non pagati
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di ex occupanti abusivi
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